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Dulles o Parigi per dettare condizioni 
agli sconfitti dell'avventuro di Suez 

// segretario di Stato manifesta l'intenzione di accantonare i problemi più urgenti per consolidare l'alleanza 
atlantica — Un'intervista di Mollet alla stampa americana rivela che la Francia è con l'acqua alla gola 

I lavori del Congresso 

he-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 9. — Fostcr Dul­
ìe* è arrivato all'aereoporio 
di Orl\i alle 12.30 di aggi 

Il Segretario di Stato ame­
ricano, SCPSO dall'aereo si è 
immediatamente diretto ai 
microfoni della radio fran­
cese e ha detto: * Sono feli­
ce di essere di nuovo in 
Francia, terra che amo e 
ammiro. Questa volta sono 
venuto per assistere al Con 
siglio della NATO e per 
avere conversazioni coi diri­
genti della Francia e di altri 
Paesi. Noi dobbiamo dimo­
strare che se ci è accaduta 
di avere dei punti di vista 
discordanti su varie questio­
ni, la n o s t r a u n i t à è fuori di 
dubbio per r i o che concerne 
i problemi vitali. 

Il nostro compito alla luce 
dei recenti avvenimenti è di 
assicurare l ' i m i t ò e la forza 
contro la minaccia e l'ag 
pressione, minaccia die ha 
avuto la stia brutale espres­
sione in Ungheria. Per di più 
le nazioni o c c i d e n t a l i d c u o -
no trovare i mezzi per sal­
vare la loro economia di 
fronte alle interruzioni delle 
forniture di p e t r o l i o del Me­
dio Oriente. Gli Stati Uniti 
sono decisi ad aiutarle nei 
due campi ed è. nostro desi­
derio di trovare in strada 
per seppellire le d i s c o r d i e 
passate ed aprire la via ad 
una coopcrazione fruttuosa 
e pacifica ». 

Le dichiarazioni di Dulles 
costituiscono i l s u o a t t o d i 
fede e la sua dichiarazione 
programmatica alla vigilia 
dei colloqui con la Francia. 
l ' / n o h t l f c r r a e coi m e m b r i 
della NATO: vale a dire, 
stendere un veto pietoso sul­
le divergenze che non si pos­
sono cancellare in due giorni 
né in due mesi, tappare le 
falle della barca atlantica e 
imbarcarvi, col miraggio dei 
dollari e del petrolio, gli 
ammutinati di Francia e d i 
Inghilterra. 

Fostcr Dulles pranzerà do­
mani con Selwyn Llogd, e 
solo nel tardo pomeriggio si 
i n c o n t r e r à c o l m i n i s t r o depfi 
esteri francese Pincau. An­
che qui è chiara la premura 
del Segretario dì Stato di 
attirare a s e , p r i m o di tutto 
il carro degli alleati e di re­
golare poi, in privato, le di­
vergenze con la Francia. 

La delegazione britannica. 
che è. attesa per questa sera, 
sarà guidata dal ministro 
degli esteri Sclirun Llogd. 

Per quanto riguarda l'at­
teggiamento della Franc ia 
che lasciava ancora pensare 
a qualche difficoltà con Dul­
les, un'intervista concessa 
oggi da Guy M o l l e t n i servi­
zi fc lct ' is im a m e r i c a n i d e l l a 
B r o a d c a s t i n g C o r p o r a t i o n 
C o m p a n y . chiarisce ogni 
d u b b i o in proposito e ci as­
sicura. fin d'ora, che D u l l e s 
ha già in tasca la dichiara­
zione finale sulla « perfetta 
identità di veduto dei paesi 
atlantici. 

L' in tern i s ta di M o l l e t è 
s f a t o il tocco di pennello che 
completa il quadro, una sor­
ta dt abile manovra destina­
ta a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a a m e ­
r i c a n a . Mollet, circondato da 
una decina di giornalisti 
rappresentanti i più diffusi 
quotidiani e settimanali d i 
A m e r i c a , a b b a g l i a t o dai ri­
flettori della televisione, è 
arrivato persino a recitare 
il * mea culpa > non certo 
sull'aggressione all'Egitto, 
ma sul peccato più grave: 
quello di aver lasciato allo 
oscuro dell'attacco, gli uomi­
ni della Casa Bianca. 

I Giornal i s t i s t a t u n i t e n s i — 
necessità della parte da re­
citare — n o n erano stati te­
neri con il Presidente del 
C o n s i g l i o francese. « P e r ri­
dare vita all'alleanza a t l a n ­
t i c a — aveva chiesto ti pri­
mo di essi con una certa 
brutale franchezza — che ha 
i n d u b b i a m e n t e sofferto per 
colpa della vostra azione, di 
quella britannica e israelia­
na contro l'Egitto, cosa con­
tate di fare questa settimana 
alla NATO? ». 

E Mollet: « D o b b i a m o c e r ­
c a r e d i far capire a lutti la 
nostra azione perchè un chia­
rimento è indispensabile. Ma 
la mia i n t e n z i o n e e c h e non 
si parli troppo del passato 
perchè l'avvenire ha un in­
teresse maggiore ». 

E qui, ricalcando quasi l e 
dichtaras ion i di Du l l e s , M o l ­
i c i a r e c a app iunfo c h e u n a 
minaccia pesava sul mondo 
libero dal Medio Oriente ai-
Africa (quella d e l n o r d c o . n -
p r e j a ) e che per allontanar­
la era indispensabile miglio­
rare l'organizzazione a t l a n t i ­
c a non soltanto come Patto 
mil i tare , m a a n c h e c o m e s t r u ­
m e n t o politico ed economico, 
perchè « non è possibile edi­
ficare una difesa comune sen­
za una po l i t i ca comune ». 

« Cosa avete fatto — ha al­
lora incalzato un altro gior­
nalista — per informare gli 
Stati Uniti della vostra azio­
ne in Egitto? ». 

« Ciò che deve essere chia­
ro — ha risposto Mollet — è 
Che sin dal primo giorno, il 
v o s t r o governo s a p e v a de l la 
nostra o s t i l i tà c o n t r o Naster. 
Pei mettetemi d i essere p r e ­

c i so : n o i francesi avevamo 
qualche ragione per t e m e r e 
l 'azione eg iz iana in Algeria ». 

A questo p u n t o il p r e s i d e n ­
te del Cons ig l io ita ricordato 
le forniture di armi sped i te 
dal l 'Egitto ni patrioti a l g e r i ­
ni e ita tratteggiato la figu­
ra dì Nnsser in questi termi­
ni: « Nasser a v e n a scr i t to la 
" Filosofia della rivoluzione ". 
come Hitler scrisse " Mein 
kampf". All'affare del cana­
le, a l l 'a t tacco contro Israele 
doveva seguire il raggruppa­
mento attorno all'eroe degli 
arabi , degl i « / r i can i , dei m u s ­
su lmani di tutto il m o n d o . Ec­
co cosa dovete far capire «ol i 
americani ». 

E pli americani, forse In 
crederanno. Quanto a D u l l e s , 
pensiamo uni, r e s t eranno d e l ­
l 'opinione d i e il mondo ara­
bo è un ottimo campo di azio­
ne per In diplomazia statu­

nitense e cìie tuttavia essen­
do o r m a i Francia e Inghil­
terra ne l l ' imposs ib i l i tà di n u o ­
cere si può passare anche su 
questa tesi di Mollet, pur di 
sa lvare il pat to a t lant ico . 

Che, infatti, la Francia s ia 
nel l ' imposs ibi l i tà di nuocere, 
anzi nella neces s i tà di ch ie ­
dere a i u t o all'America Io ha 
detto sub i to dopo Mol le! con 
u n a di quelle frasi che, nel­
la intenzione del suo autore, 
devono essere decisivo, sulla 
opin ione pubbl ica amer icana 
« D e r o ammettere — ha in­
fatti aggiunto il presidente 
del Consiglio francese — die 
se noi i n c o n t r e r e m o arossp 
difficoltà sul terreno e c o n o ­
mico p sociale , molt i francesi 
voteranno (incora comunista, 
non perchè vogliono il comu­
nismo, ma perche n o n s o n o 
soddisfatti ». 

« Confesso — ha a g g i u n t o 

ancora Mol let — che è vero 
che il g o v e r n o americano non 
fu i n / o r m a t o del la nostra 
a z i o n e contro l'Egitto ed è 
vero anche che la sola r a g i o ­
n e di questo fatto fu i l n o ­
s t r o Umore dì esserne i m p e ­
diti. Ma se nel 1938 F r a n c i a 
e Inghilterra avessero afrac-
cato Hitler quando questi i n ­
v a s e la Cecos lovacch ia , non 
ci sarebbe s tata la seconda 
guerra m o n d i a l e ». 

« Ho fiducia — ha concluso 
Molle t — e sono quasi certo 
che la Russ ia non farà mal lo 
guerra, se questa d o v e s s e es­
sere generale. Ma ogni volta 
che noi saremo divis i , ogni 
volta chp la Russia penserà 
che alcuni m e m b r i del l 'al­
leanza atlantica esitano, i so­
vietici ne approfitteranno per 
riportare q u a l c h e successo nel 
mondo ». 

Al'GI.KTO P A S T A I . D ! 

.MONACI) — Ieri l'on. (iroiu-hl ha Insilato .Monaco 
per rientrare in Italia, l'n coninoli a lo sul colloqui elle 
culi ha avuto a itomi con i rappresentanti del governo 
federale, è stato diramato ieri sera insieme all'annuncio 
the II Presidente della K I T Heuss ha accettato l'invito 
di visitare l'It.ilt.i. Qui sopì a; l'ori. Gronchi visita u 
Monaco la celebre «allerta Sehak. (Telefoto) 

Contraffazioni e banalità della stampa borghese 
sulla relazione di Togliatti al Congresso del PCI 

Le contraddizioni del "Tempo,, sulla composizione delle delegazioni - Lo stato-guida e la "Stampa^ 
L'"Avanti!n sull*unificazione socialista - Qualche ammissione nelle citazioni del "Corriere* e del "Carlino 

« Farraginosi luoghi comu­
ni »." è, questo, uno dei titoli 
coi quali il O u o l i d i a n o ha pre­
sentalo ieri ai suoi lettori cat­
tolici la relazione del compii' 
gito Togliatti al congresso del 
t'.C.l. Stai come in questa oc­
casione, in verilà, una simile 
definizione può exsere ritorta 
non Millanto sul Q u o t i d i a n o , 
m a su quasi tutta In stampa 
d'informazione t oliiellit'a » e 
« indipendente ». 

Quando il compiti/no Ihtzzu, 
nell'aprire i lavori coitgresstia-
li, si rivolse ai giornalisti pre­
senti per invitarli a saper co-
ijliere In verità nei numerosi 
interventi che da quel momen­
to in poi si sarebbero susse­
guili. i rappresentatili della 
stampa borghese II presenti 
mostrarono d'avvertire un bri­
vido, non si su se più di pro­
testa per la « presxìone mora­
le » che si slava compiendo su 
di essi, o di indignazione per 
l'insinuazione che veniva falla 
sulle, loro capacità professio­
nali. Il modo conte il Ci i on ia le 
r ad io delle 'J0.:W di sabato ri­
ferì la relazione di Togliatti 
confermò tuttavia quanto op­

portuno e, purtroppo vano, fos­
se sialo l'invilo ilei compagno 
Un: za. 

Ciechi e sordi 
Ieri urini parie della stampa 

ha forvilo un'ulteriore confer­
ma di ciò. Il Quotidiano, i7 
Popolo, il Tempo, il .Messag­
gero, la Slaiti|ia <• i giornali 
più dii'liinrnttimrnle monarchi­
ci e fascisti battilo rinunciato 
a priori a qualsiasi sforzo non 
lauto di comprensione, ma di 
ascolto, persino, delle parole 
pronunciale dal relatore; e si 
sono impegnali a fondo per 
presentare un l'urlilo comuni­
sta italiano come strumento 
passivo nelle mani delle fa­
mose, quanto misteriose cen­
trali straniere, assolutamente 
privo di una propria linea po­
litica, rinunciataria a qualsia­
si innovazione e perciò sordo 
a qualunque autocritica dei 
propri errori e a qualunque 
critica degli errori commessi 
dai parliti fratelli. 

(Ili slessi giornali, chi più 
ehi meno, si sono anche sfor­
zali di presentare il rongrcsso 

come un ammasso di funzio­
nari fedeli non già al parlilo, 
ma al « gruppo » dirigente dt 
esso. Particolarmente infortu­
nata, in tanta foga di presen­
tare il lutto come piatto e 
scontato, è stalo il T e m p o . .1 
disianza di poche righe runa 
dall'altra si potevano leggere 
due concelli cosi bene attor­
titi: nel primo si faceva no­
tare che il mastodontico or­
ganismo della burocrazia del 
partilo ha funzionato egregia­
mente nel selezionare,delegali 
e oratori in modo da assicura­
re un congresso « ortodosso > 
e < deconilizzalo » ; nel secon­
do si emettevano mugola di 
gioia nel sottolineare che, 
mentre certe parti del liisrorso 
di Togliatti venivano applau­
dile freneticamente, altre /ms-
savatto fra la freddezza gene­
rale. * Sfumature, d'accordo •— 
concludeva il coerente collega 
del T e m p o —- ma sflimature 
che potrebbero avere la loro 
importanza *. 

I.a S t ampa si è ibi parte sua 
sfogala con un titolo a sei 
colonne così formulalo: < Tn-
gliatli plaude, alla repressione 

La Cecoslovacchia disposta a sottoporre 
il proprio territorio al controlio aereo 

Novotny polemizza con Tifo — Radio Belgrado risponde 
alle a t tenuazioni confeniife nella risoluzione del P.C. ceco­
slovacco — Kardel j esaliti il sistema politico jugoslavo 

P R A G A . 9 — 11 pr imo s e ­
gre tar io de l Par t i to c o m u n i ­
sta c e c o s l o v a c c o A n t o n i n N o ­
v o t n y ha d ich iara to c h e la 
Cecos lovacch ia concorda c o n 
la proposta de l g o v e r n o s o ­
v ie t i co relat iva al d i s a r m o . 
ed è d i sposta a c o n s e n t i r e 

al le recenti d ichiaraz ioni del 
c o m p a g n o T i to c irca il per ­
durare di metod i cos iddett i 
« s ta l in iani % in ta luni paesi 
a democraz ia popolare , il 
pr imo segretar io del Part i to 
c e c o s l o v a c c o ha a f f ermato : 
« T i to non n o m i n a m e di p e r ­

ai contro l lo aereo del f err i - j sona , ma è ch iaro c h e egl i 
torio cecos lovacco . pensa , tra gli altri partit i , al 

Part i to c o m u n i s t a c e c o s l o v a c -11 c o m p a g n o N o v o t n y , par ­
l a n d o d inanzi al C o m i t a t o 
c e n t r a l e de l Part i to , ha d a t o 
u n g iud iz io sug l i u l t imi a v ­
v e n i m e n t i internazional i . A 
propos i to dei fatti d ' U n g h e ­
ria egl i ha r i l eva to c h e la 
m a n c a n z a di e d u c a z i o n e p o ­
lit ica nei ranghi de l l ' e serc i to 
e l ' insuff ic ienza ideologica de i 
quadr i , f igurano tra l e c a u ­
s e « d e l l a m o m e n t a n e a r i u ­
scita de l putsch c o n t r o r i v o l u ­
z ionar io in U n g h e r i a ». 

De l la Po lonia , N o v o t n y ha 
de t to di sperare c h e il P a r ­
tito opera io uni f icato saprà 
porre f ine « al l 'att ivi tà d e l l a 
reaz ione , la q u a l e si m a n i f e ­
sta ancora a m p i a m e n t e in 
Po lon ia •*. Ri ferendos i , inf ine . 

co . Ora. noi a f f ermiamo, a n ­
cora una vo'.ta. c h e s i a m o f ie­
ri d e l l ' a t t e g g i a m e n t o adot ta to 
nei confront: de l l ' in tervento 
sov ie t i co in U n g h e r i a ». 

N o v o t n y ha a n c h e l a m e n ­
tato c h e Ti to abbia , c o n tali 
s u e af fermazioni . « indebol i to 
il fronte r ivo luz ionar io c o ­
m u n i s t a » e s ia v e n u t o m e n o 
a l l ' impegno di non interfer i ­
re negl i affari interni degl i 
nitri partiti comunis t i 

Il é s c e r w * Kardelj 
B E L G R A D O . 9 — R i s p o n ­

d e n d o alla r i so luz ione a p p r o ­
vata dalla recente ses^'one del 
Comi ta to centra l e de l P a r -

PER IL CINEMA A PASSO RIDOTTO 

nati i premi 
al X Festi¥al di Salerno 

Il primo premio a un film canadese 

S A L E R N O . 9. — 11 X F e ­
s t iva l in ternaz iona le de l c i ­
n e m a a formato r idotto , al 
q u a l e h a n n o par tec ipato 231 
fllms presentat i da 30 paes i , 
si è c o n c l u s o con l ' a s segna­
z i o n e dei premi ai s e g u e n t i 
fllms: 

P r e m i o , • Gran trofeo di 
S a l e r n o », a « A u p a y s d e s 
jours san? fin .. ( C a n a d a ) ; 
« Coppa S i n d a c a t o g iorna l i ­
sti c inematograf ic i i tal iani » 
in m e m o r i a del regista L e o ­
n a r d o D e Mitri al l e g i s t a 
D o u g l a s Willkinsron. de l film 
« A u p a y s des jours s a n s fin». 

I trofe i d i bronzo s o n o s tat . 

a s segnat i ai fllms « Affreschi 
d a n e s i » (Danimarca) , e « F:re 
at D a k h a n » ( I n g h i l t e r r a ) ; 
T r o f e o di bronzo ag l i S t a t i 
Uni t i d 'Amer ica ( U S 1 S ) per 
la mig l iore s e l e z i o n e di fìlms 
m u s i c a l i adatt i a l la t e l ev i s io ­
n e . Trofe i d i b r o n z o ai fllms 
« Cul tured paer l s » ( G i a p p o ­
ne); « U o m i n i d o n n e e preti » 
(Ital ia); « F e r m o posta p a r a ­
d i s o » (Ital ia); « M a r c e l l i n o 
, . . , r ,, v .1 ( , , l ; , i " ,( • IVmp < 

binar io sul l i torale d i U l i s s e »; 
« Cav i te legrafic i •» (Ital ia); 
« La nasci ta d e l p u l c i n o » (Ca­
nada) ; < D e v i a t o r i > (Ital ia) . 

t ito c o m u n i s t a c e c o s l o v a c c o . 
Radio Be lgrado , ha a f f e r m a ­
to che ossa <« può avere s o l ­
tanto l 'effetto di una droga 
capai»' d: pro lungare n o r m a 
per poco l 'attuale s i tuaz ione 
cecos lovacca •>. Il c o m m e n t a ­
tore ha det to , anche , che i 
dir igenti c ecos lovacch i p e c ­
c a n o di le un*'rezza, po iché a s ­
s icurano che i danni p r o v o ­
cati dal cu l to de l la p e r s o n a l i ­
tà in Cecos lovacch ia , sono 
<tati riparati. 

La pos iz ione iugos lava nei 
confronti «Iella s i tuaz ione v e ­
nutasi a d e t e r m i n a r e nel m o ­
v i m e n t o c o m u n i s t a i n t e m a ­
z ionale . intanto , e stata r iba­
dita da K a r d e l j . in un d i s c o r ­
so al P a r l a m e n t o . ^ 

« 1.3 J u g o s l a v i a è andata 
sul la strada de l s o c i a l i s m o più 
ol tre di tutti gli altri paes i » 
— ha detto K a r d e l i . — ed ha 
agg iunto che e s sa , facendo 
tesoro di rtuanto è a v v e n u t o 
in Ungher ia . 

A propos i to de i Concigl i 
deg l i operai j u g o s l a v i , c h e e -
gli ha addi ta to a l 'Unaher ia 
c o m e unici o r g a n i s m i c h e in 
que l paese po trebbero r i so l ­
v e r e l 'at tuale s i tuaz ione . 
Karde l i ha s o t t o l i n e a t o c h e 
bisogna rafforzarne lo s t a t u ­
to e d ha a m m e s s o c h e d u r a n ­
te el i ui.tnni d u e anni n o n 
«oltanto non si è fat to n u l ­
la per far progredire q u e s t e 
forme del soc ia l i -mo i u g o s l a ­
vo . ma . anzi , con cont inui 
decret i ed in tervent i statal i 
«si é risolta la loro att iv i tà 
=otto il m i n i m o consent i to » 

Invece di a v e r e la d e s i ­
derata a u t o n o m i a le a m m i n i ­
strazioni c o m u n a l i per ogni 
ins igni f icante p r o v v e d i m e n t o 
d e b b o n o c h i e d e r e il c o n s e n ­
so ai distrett i ed i distrett i 
a l le R e p u b b l i c h e , ha det to 
Karde l j . r i conoscendo che 
a n c h e in altri c a m p i « ricor­
r iamo troppo s p e s s o ad i n ­
tervent i statal i c h e frenano 
l 'ulteriore s v i l u p p o de l la n o ­
stra società con la c o n s e g u e n ­
za di far dec l inare la pro ­
dut t i v i tà de l l a v o r o ». 

di Jludapesl, deplora Tito e 
rivolge un ittvito alla disci­
plina » ; </ meglio definire la 
obiettività del minestrone di 
sciocchezze contentile nel tì­
tolo, il testo cosi si esprime­
va su uno dei punti principali 
della relazione: t Togliatti re­
spinge però con tutla la for­
za del suo essere due corolla­
ri: I) che nell'analisi degli er­
rori e delle colpe si positi in 
qualsiasi maniera allentare la 
fiducia nel gruppo dirigente 
deU'rilSS e metter.- in discus­
sione i rapporti fra lo S t a lo -
(illiila <'d i suoi salelliti; 'JI 
che il processo dì rinnovamen­
to e rafforzamento dei parliti 
comunisti possa modificare, 
sia pure di poco, la loro strut­
tura di partiti gerarchici... ». 

Prime smentite 
.1 smentire la S t ampa sono 

intervenni) due giornali di par~ 
te, anch'etsi, borghese : il Cor­
r ier i ' della Sera e il itesto del 
Car l i no . / / primo ha scritto 
che « I/I questo quadro, il se­
gretario del PCI ha inserito 
i falli ungheresi, dandone, da 
un lato la colpa ai dirigenti 
comunisti di quel paese, con 
critiche dure (trasposizione 
meccanica del modello sovieti­
co: testarda resistenza alla 
pressione dal basso, ecc.), ma. 
.1 pos te r io r i , e dall'altro alle 
forze controrivoluzionarie per 
giustificare l'intervento arma­
to sovietico ». / / giornale bolo­
gnese ha scritto dal conio suo 
che « Togliatti ha ripreso i te­
mi eriliri della famosa inter­
vista a Nuovi argomenti , e si 
è spinto persino n censurare 
i dirigenti del PC.VS. rimpro­
verando loro di non aver ap­
profondilo immediatamente i 
problemi jiasli dalla drstnti-
nizzitzione. trascurando di trar­
ne le immediate conseguenze; 
ha riconosciuto l'esigenza di 
un largo rinnovamento del par­
tilo; ha affermato che non 
esiste min Staio-guida del mo­
vimento operaio (e neppure 
un partito - guida ' e che i rap­
porti fra i partiti comunisti 
vanno impostati nel quadro 
dell'internazionalismo sociali­
sta. attraverso accordi bilate­
rali l niente più servile imi­
tazione '... f ecc. 

E' ovvio che. nei commenti 
che sono segnili a queste ci­
tazioni f se non altro, però, an­
che qualche citazione ha tro­
valo posto nel mare delle con­
traffazioni e delle invenzioni' 
anche questi due giornali si 

delle parole di 7 ogliatti e han­
no mostralo tutta la loro de­
lusione per il fatto che To­
gliatti e. Congresso non con­
dividano le loro posizioni che 
sarebbero quelle di veder Ira-
sformato il parlilo comunista 
in un coacervo di nllacenbri-
ga, di frazioni, di clientele e 
di individui alla « uomo libe­
ro che vota liberale ». che si 
fa gli affari suoi. 

Inutile dire che tutti i gior­
nali hanno anche voltilo rica­
mare intorno ai rapporti fra 
comunisti e socialisti, nel ten­
tativo di seminare zizzania fra 
i due parliti in occasione del 
processo in corso di unifica­
zione socialista. SttU'argoineti-
lo, / ' A v a n t i ! ha rilevato che 
la maggioranza dei socialde­
mocratici e la totalità dei so-
rialisti non intendono ispirare 
il nuovo partilo unificato alle 
attuali posizioni del l'SDI, e 
ha definito ini/itistc le preoc­
cupazioni di Togliatti riguardo 
alla poca chiarezza con cui, 
inizialmente il PSI ha mani­
festato le sue intenzioni circa 
l'accettazione o meno delle po­
sizioni politiche socialdemo­
cratiche. 

(Continuazione dalla 7. pagina) 

po lo s o v i e t i c o e tut t i i p o ­
pol i de l m o n d o . Il nos tro 
popo lo nutre i s e n t i m e n t i 
p i ù a m i c h e v o l i per q u e l l o 
i t a l i ano ed è f e r m a m e n t e 
c o n v i n t o c h e es i s tono v a s t e 
poss ib i l i tà per un ul ter iore 
m i g l i o r a m e n t o in tutt i 1 s e n ­
si d e l l e re laz ioni e c o n o m i ­
che , cu l tural i e di ogni g e ­
n e r e tra l ' U R S S e l 'Italia. 
su l la base de l la c o m p l e t a 
e g u a g l i a n z a e v a n t a g g i o re ­
c iproco . 

U n Interminabi le app lauso 
accog l i e q u e s t e parole . T u t ­
to il c o n g r e s s o s i l eva n u o ­
v a m e n t e in piedi , e m e n t r e 
n e l l a sa la si s p a n d o n o le 
note so l enn i de l l ' inno sov ie ­
t ico, a l la c o m p a g n a Furt-
seva v e n g o n o offerti fiori 
rossi da parte di una dele­
gaz ione di d o n n e . 

VICIAKH 
(.S'temt) 

S p e n t a s i l ' o v a / i o n e c h e 
Ila s a l u t a t o le c o n c l u s i o n i 
d e l l a c o m p a g n a K u r t s e v a . 
p r e n d e la p a i o l a il c o m p a ­
g n o Vic ian i di S i e n a c h e si 
o c c u p a p a r t i c o l a r m e n t e dei 
p r o b l e m i d e l l a r i forma 
fondiar ia . 

Ne l l ' e l abo i a z i o n e d e l l a 
v ia i ta l iana al s o c i a l i s m o 
— eg l i d i c e — ha u n a p a r ­
t icolare impos tan /a il p r o ­
b l e m a d e l l a r i forma a g r a ­
ria. N e l l a nos tra z o n a , a c ­
c a n t o a l l ' a g g r a v a r s i d e l f e ­
n o m e n o d e l l ' e s o d o d e l l e 
m a s s e c o n t a d i n e d a l l e 
c a m p a g n e , n o t i a m o altr i 
e l e m e n t i c o n t r a d d i t t o r i : 
p e r e s e m p i o , n e l l a M a r e m ­
m a , de i r i f less i p o s i t i v i ne l 
s e t t o r e i n d u s t r i a l e . 11 p r o ­
b l e m a ili foni lo è p e r ò 
( (nel lo d e l l a rend i ta f o n ­
diaria c o m e ostacolo e l i ­
m i t e d e l l a r i forma. 

E' il p e s o d e l l a g r a n d e 
n o b i l t à t err i era c h e p r o v o ­
ca la m i s e r i a d e l l e m a s s e 
contad ine , che f i ena . di 
c o n s e g u e n z a , il p i e n o s v i ­
l u p p o i n d u s t r i a l e . La n e ­
c e s s i t à di u n a l i f o r m n e 
q u i n d i e s s e n z i a l e ed a l la 
s u a b a s e si t r o v a n o le 
grand i l o t t e u n i t a r i e . A d 
e s e m p i o , in p r o v i n c i a di 
S i e n a , q u e s t a u n i t à c o m ­
p r e n d e g ià una l a r g h i s s i ­
ma parte di contad in i c a t ­

tol ic i : c iò che ha o b b l i g a t o 
la s t e s sa d i r e z i o n e d e l l a 
D.C. . o l t r e a l la C I S L e a l ­
la A C L I . a p r e n d e r e d e l l e 
pos i z ion i che . s e b b e n e 
s t r i n n e n t a l i . s o n o di a d e ­
sione a ci uè sto processo. 

Q u e s t a un i tà non ci e 
p e r ò c a d u t a dal c i c l o : e s ­
sa e il r i su l ta to d e l l e n o ­
s tre l o t t e e de l d i b a t t i t o 
c h e noi a b b i a m o apei to su 
q u e s t i p r o b l e m i . Infat t i . 
m e n t r e si s v o l g e v a il d i ­
b a t t i t o p r e p a r a t o r i o di 
q u e s t o n o s t r o c o n g r e s s o . 
n e l l e c a m p a g n e si lo t tava 
p e r il r iparto dei prodot t i . 
per la « g i u s t a causa ». per 
il p i e n o i m p i e g o e. c o n t e m ­
p o r a n e a m e n t e . n e l l e d i ­
s c u s s i o n i c o n g r e s s u a l i si 
p o n e v a l ' accento s u l l ' e s i ­
g e n z a d e l l a t r a s f o r m a ­
z i o n e . 

In q u e l l e z o n e , i n v e c e . 
in cui non s i a m o r iusci t i a 

Madre e figlio uccisi 
a un passaggio a livello 

Il camioncino su cui viaggiavano 
ridotto a un ammasso di rottami 

BOLOGNA. 1». — Stamane. 
«d un passaggio a l ivel lo in­
custodito. sulla l inea Bologna-
Mo'.inel'.ii. un'automotrice ha 
Investito un camioncino che 
.i::ra\ersavn ; binari Nell'ini-
pre.-.*ionanv sciagura, avvenu­
ta alle :*.50 a Case Lipparim 
hanno trovato orrenda morte 
Francesco Tantini d i 24 anni 
e «uà madre. Maria N'egroni 
<ii to -inni, recidente a Vedra-
:i.i 1 d\f dopo «vsere stati 
schiacciati dai respingenti de! 
. 'ooniofore. ^ni, ha sfondato la 
c h i n a di guida, tono 5tati sca­
gliati fuori per la violenza de l ­
l'urto finendo cada \er i polla 
-carpata ferroviaria. 

Francesco Tantini e Maria 
Neuroni mereiai ambulanti 
an^hc o e s i con ii loro camion­
cino. durante il consueto «irò 
d'affari proseguivano verso 
Mol inel l i Proprio quando il 

sono lanciali alla confutazione' camion poco d i s t a n t e da', cen-

I R A S T A T O P A I O PKR M O R T O 

Ricercato per 12 omicidi 
un ex maggiore repubblichino 

Il Mantcgazzi sarebbe rifugiato in Kgitto 

V I C E N Z A . 9. — L'ex m a g ­
g iore r e p u b b l i c h i n o . A n t o n i o 
Mentegazz i . n o t o ne l V e n e t o 
c o m e « il m a g g i o r e de l t er ­
rore ». è s ta to r i n v i a t o a g i u ­
diz io . per dodic i omic id i a g ­
gravat i . rapina a g g r a v a t a . 
v io lenza c a r n a l e a g g r a v a t a e 
cont inuata sev iz i e l e s ion i per ­
sona l i g r a v i s s i m e e co l labo­
raz ion i smo. S o l o a u e s t ' u l t i m o 
rea to è e s t i n t o d a amnis t ia . 
P e r gli altri il Mentegazz i è 
persegu i to da tre mandat i d 
cat tura . 

N e l f ebbra io d i l l'H.% eg'.: 
v e n n e a r r e s t a t o dag l i s t e s s . 
fascisti per le ef feratezze 
c o m m e s s e t a n t e e tali da 
preoccupare p e r s i n o 1 tedeschi 
Al la l iberaz ione era in pr i ­
g ione a B r e s c i a : v e n n e c o n ­
fuso con i part ig iani e rila­
sc iato . I famigl iar i s o s t e n e ­
v a n o c h e era s l a t o fuci lato. 
cos i cché cen t ina ia di d e n u n -
c ie a s u o car ico non e b b e r o 
segu i to . N e l 1953 s i e b b e c o n ­

ferma c h e il Mentegazz i era 
ancora v i v o e da al lora si 
cerca d i a r r e s t a r l o . S e m b r a 
c h e sia a t t u a l m e n t e in Egitto 

II Mentegazz i o p e r a v a par­
t i c o l a r m e n t e ne l la va l la ta del 
C h i a m p o . e fuc i l ava t g i o v a ­
ni sbandat i d o p o s o m m a r i 
proces s i -bur l e t ta . La rapina 
v e n n e c o n s u m a t a ne l l 'agosto 
de l 1944 a D u e v i l l e . l e s e v i ­
z ie e l e v i o l e n z e carnal i sono 
s ta te c o m p i u t e n e l l a caserma 
* S. M i c h e l e » di Vicenza- a l -
'ora occunata dai fa«cìsti 

licenze al nriKfarì 
per le festmf à 

Il ministro del la Difesa on 
Taviani — informa l'Anca — 
ha disposto che in oc,-a«:one 
delle prossime feste d; Natale 
e Capodanno sia oonces.«o il 
maeaior r u m e r ò possibile di 
permessi o l icenze, compittbi l -
mente con le es igenze de l la si­
curezza e de l servizio. 

tro. si trovava in mezzo ai bi­
nari. sopragimingeva ia mo­
trice partita da Molimela 10 
minuti prima 

Il conducente, prima di giun­
gere al passaggio a l ivel lo a-
vrebbe ripetutamente lanciato 
i ficchi d'allarme, e quando c r i 
ormai in condizioni di non po­
ter più azionare • freni, si £ 
visto tagliare la strada dal ca­
mion. I /urto è stato v io lent is ­
simo: i respingenti del locomo­
tore sono penetrati nella cabi­
na di guida agganciando il ca­
mion che. T a p i n a t o per oltre 
HO metri, veniva ridotto ad un 
cumulo di lamiera contorte 

L'automotrice, dal canto suo 
ha ripor'ato feri danni nel lo 
avantreno nientrt- il conducen­
te- e i passeggeri sono rimas 
:lle<i 

Meviflienfato spettacolo 
di «Okay fortuna» a Milano 

MILANO. !» — J'n .nciden. 
te. rivelatosi poi di l i e \ e en­
tità. ha turbato la rappresen­
tazione pomeridiana di - Okar 
fortuna - al teatro Lirico 

(ì l i attori delia compagnia di 
Wanda Osiris erano quasi al 
coniple'o <;jl palcosvvnico. av­
viandosi alla fine della prima 
parte della rivista, quando li­
na piccola trave si è staccata 
dall'alto precipitando su di e s ­
si Il pezzo di legno e andato 
:«d invest ire alia "està ed alla 
spalla destra la subrettina 
Bianca Maria Fabbri, che si è 
accasciata sul tavolino, svenuta 
Con una autolettica la giova­
ne è <•.-!*.', t rvportata a'.l'ospe-
d.,le 

La rappresentazione, momen­
taneamente sospesa, è poi pro­
seguita regolarmente La Fab­
bri. rimessasi dallo choc, ha 
successivamente lasciato l'ojpe 
dale. 

la Taylor operata 
aiM SpNM wPTMIv 

NEW Y<^ R K - '•' " l a t t n c v 
miericana Elizabeth Taylor — 
«ì apprende — ha subito ieri 
un intervento chirurgico alla 
colonna vertebrale Non sem­
bri peraltro trattarsi di cosa 
grave. 

Le condizioni cenerali della 
attrice vengono definite dai sa­
nitari - soddisfacenti - . 

m o b i l i t a r e l e m a s s e p e r la 
lo t ta e a b b i a m o i n d u g i a t o 
a d i s c u t e r e s u q u a l e t i p o 
di lo t ta s c e g l i e r e , su q u a ­
le c a t e g o r i a m o b i l i t a r e e 
cos i v ia , l e forze a v v e r s e 
h a n n o t r o v a t o il m o d o di 
infi ltrarsi e d h a n n o i n d e ­
b o l i t o la nos tra p o s i z i o n e . 

P e r il r a g g i u n g i m e n t o 
d e l l a r i forma f o n d i a r i a e 
q u i n d i n e c e s s a r i o c h e si 
crei un m o v i m e n t o l a r g o e 
a r t i c o l a t o , c h e si a l l ìanchi 
a l la i n i z i a t i v a p a r l a m e n t a ­
re. O g n i c a t e g o r i a ha l e 
proprie particolari r i v e n ­
d i c a / i o n i c h e d o b b i a m o 
c o n o s c e r e e s o s t e n e r e : vi 
•lono. ad e s e m p i o , lo r i v e n ­
d i c a / i o n i d e g l i a s s e g n a t a ­
ti . vi e la d i f e sa d e l l a p i c ­
co la p r o p r i e t à c o n t a d i n a 
soffocata d a l l e ta s se p d a l ­
le s p e s e , vi e il p r o b l e m a 
dei bracc iant i e q u e l l o 
c o l l e g a t o de i m e z z a d r i c h e 
va r i so l to a s s i e m e i n d i r i z ­
z a n d o l o v e r s o n u o v e f o r ­
m e a s s o c i a t i v e . Vi o inf ine. 
e n o n u l t i m a , la lot ta da 
c o n d u r l e per espropriare* 
«l i agrar i i n a d e m p i e n t i 
n e l l e zone di bonif ica. D i -
v e i s i p r o b l e m i c h e d e b ­
b o n o t r o v a r e ne l la nos tra 
«tzimie il loro c o l l e g a m e n ­
to. in minio c h e tu t to q u e ­
s t e c a t e g o r i e si m u o v a n o 
e n e s s u n a resti i so lata . Il 
p r o b l e m a di fonilo e. c ioè , 
l i n e i l o di i so lare il m a g ­
g i o r n e m i c o : la g r a n d e 
p r o p r i e t à fondiar ia p o i c h é 
o il s u o g i o g o d i e pesa 
sopra tutt i . 

M0RANDI 
(U.I.S.P.) 

I problemi de: g iovan i 
h a n n o largo posto ne l l ' :n-
t e i v e n t o del c o m p a g n o M o ­
r a n d o che li e samina v i v a ­
c e m e n t e da vari punti di 
v i s ta . Il problema de : g i o ­
vani , egl i dice , e legato alla 
es i s tenza di mol t i s s ime o r ­
ganizzaz ioni di cui abb iamo 
a v u t o A torto d: non c i l ­
i a r e : suf f i c i entemente . In 
pr imo luogo noi d o b b i a m o 
v e d e r e e inco iagg iarc la 
nasc i ta di tutti quegl i or ­
gan i smi , enti . ecc. che si 
o c c u p a n o del la r icreazione 
e clella cul tura de; g i o v a ­
ni. Il nostro compi to è di 
operare in quest i organi smi 
e d i f enderv i i diritti d e m o ­
cratici contro l 'assalto c l e ­
ricale . Il conta t to con i ceti 
med i si realizza n a t u r a l ­
m e n t e anche qui . in un a m ­
bien te che noi a b b i a m o 
mol to trascurato e che t u t ­
tavia ci offre mol te poss i ­
bil ità . 

Con tutti i suoi di fet t i . 
infatti , il m o n d o sport ivo 
conserva un f o n d a m e n t o di 
v i ta democrat ica che si s v i ­
l u p p e r e b b e anche m e g l i o s e 
noi vi foss imo più att iv i . 
II CONI, conserva una c e r ­
ta a u t o n o m i a e la d i fende . 
Q u a n d o si è t entato di fare 
una specu laz ione pol i t ica 
su: fatti d 'Ungheria con la 
proposta , avanzata dagl i 
ambient i c lerical i o l t ranz i ­
sti , c h e la nostra squadra 
non si recasse a M e l b o u r ­
ne . il Comi ta to o l impion ico 
ha r i f iutato d i g n i t o s a m e n t e . 
Cosi pure , q u a n d o si è p i o -
spe t ta ta la moz ione di u n 
m i n i s t e r o del lo Sport con 
l ' intento di tras formare il 
CONI in un E N A L . gli 
sport iv i i tal iani h a n n o fa t ­
to fal l ire il t entat ivo . Q u e ­
sti problemi v a n n o col locat i 
in un quadro g e n e r a l e : 
d o b b i a m o v e d e r e che non 
b a s t a n o le forze de l l e o r ­
ganizzazioni g iovani l i per 
c o n d u r r e una polit ica in 
q u e s t o c a m p o , ma d o b b i a ­
m o p r o m u o v e r e un l argo 
fronte . Si d e v e avere una 
pos 'z lone coraggiosa nel 
c a m p o del la r icreazione: 
n e l l ' E N A L . ad e semnio . la 
s i tuaz ione s : è sv i luppata 
in maniera ant idemocrat ica 
d o p o c h e Sce iba ha impos to 
u n a r b i t r a l o reg ime c o m -
nvssar' .ale che n«» ha s o f f o ­
ca to l 'att ività Mentre si 
i m p e d i v a n o : compit i s p e c : -
fici deli "ENAL. le forze c l e ­
ricali c reavano , in c o n c o r -
t e n z a . tutta una rete di a«-
soc iaz ion : che r i c e v e v a n o 
d a l l e autorità 'e fac i l i taz io­
ni c h e avrebbero d o v u t o 
e s sere de l l 'ENAL. a v v i a t o 
v e r s o la orogress :va l ì q u : -
dnz : one . Occorre, in q u e s t o 
c a m p o , c h e noi c r e i a m o c o ­
r a g g i o s a m e n t e u n o s t r u ­
m e n t o v e r a m e n t e d e m o c r a ­
t ico n e r ìe at t iv i tà r i crea t i ­
v e de : lavorator i . 

S i m i l m e n t e d o b b i a m o 
nreoccuparc : del prob lema 
de' la scuola e de i maestr i : 
del prob lema , c ioè , de l l ' in ­
s e g n a m e n t o . N e p p u r e n 
q u e s t o c a m o o m - ci t r o ­
v i a m o i^o'.n'i. Molt i n-ae-
; * r i n t t o ' i r : - r fT* i a v v e r ­
tono '! nc- :co"o che :*v-om-
b e s u l l a s c u o l a in s e g u i t o 
r.ì'a *ua c!e'"'c-i ,:77a7"one e 
alla <;niot'>'^ ^ n c o r r e n z a 
rir'V - M V , - . - - - v p t o 

BANFI 
Le d e i i b e i a z . o n . del X X 

C o n g i e s s o del I*CUS — d i ­
c e :1 c o m p a g n o A n t o n . o 
Bamì . u l t . m o oratore d e l l a 
g iornata — h a n n o dato u n o 
s l a n c i o r i n n o v a t o r e a tut t i 
. parti t i comunis t i per ti a i ­
re fuoi i dagl i s c h e m i il 
m o v i m e n t o r.vo!uz:on3r:o e 
inser ir lo nel corso v i v o d e l ­
la s t o n a . Il PCI. va così 
procedendo , s; l ibera da 
s t rut ture e metodi a n t , q u a ­
li c h e possono os taco larne 
lo s v i l u p p o — s e n z a per 
q u e s t o d o v e r r innegare a l ­
c u n passato , d a t o c h e ìa 
sua v i a è s ta ta s e m p r e 
que l la di inserirsi nel v . v o 
corpo d e l Paese . Ques ta v ia 
e s i g e la m a s s i m a chiarezza 
e u n a profonda c o n o s c e n ­
za d e l l a realtà storica. 

In part ico lare , ne l c a m ­
po de l la cul tura , gli errori 
n a s c o n o dal d o g m a t i s m o 
teor ico e dal c o n s e g u e n t e 
s e t tar : smo prat ico , le cui 
f o r m u l e n o n in terpre tano 

la realtà bensì si s contrano 
con essa. La lotta del P a r ­
tito c o m u n i s t a sta i n v e c e 
ne l l ' e ssere g a r a n t e e pro­
pulsore di una vera cul­
tura. Si è fatto abbas tanza 
in q u e s t o c a m p o ? si c h i e ­
de il prof. Banfi. 

S c h e m a t i c a m e n t e — egl i 
r i sponde — d o b b i a m o d ire 
che ci occorre un p r o ­
g r a m m a più s i s t e m a t i c o e 
più art icolato- magg ior s p i ­
n t o cr i t ico e una più larga 
ricerca di col laboratori . In 
i-econdo luogo, per quel c h e 
riguarda le s c u o l e di p a r ­
tito, d o b b i a m o far si che il 
loro i n s e g n a m e n t o non si 
m u o v a nel l 'astratto o n e l ­
l 'ar ido e s a m e di test i , m a 
sia l ega to a l ' e s e i c i z i o de l la ' 
l ea l tà . In terzo luogo, i n ­
fine. per quel c h e riguarda 
la p t o p a g a n d a . c i occorre 
una magg ior esat tezza di 
in formaz ione e l 'abbandono 
di tutti quegl i slogan g e ­
nerici che h a n n o poca for­
za e poca conv inz ione . 

Il m a r x i s m o non è uno 
s c h e m a : ha una sua p e r p e ­
tua at tual i tà . Occorre r i n ­
n o v a r n e lo s tud io in forme 
n u o v e , i n s e l l i l o nel la c u l ­
tura c o n t e m p o r a n e o . A n c h e 
in q u e s t o c a m p o è chiara 
qua le sia la v ia i tal iana al 
soc ia l i smo . In cultura i ta­
l iana si letto infatt i ad una 
sua ti adiz ione, ma a t t r a -
v e i s o un processo d ia le t t i ­
co. Una tradiz ione di u n i ­
versal i tà che è fatta di un 
c o n t i n u o dare al m o n d o c i ­
v i l e e da esso r icevere . Lo 
s c i o v i n i s m o non ha nul la 
a c h e fare con questa tra­
d iz ione : esso è d a p p e r t u t ­
to e s e m i n e indice di i g n o ­
ranza. Asco l t i amo , quindi , 
la v o c e de l l e c e n t o s cuo le 
i tal iane, ma a n c h e que l la 
degl i altri popoli , c o m e 
que l lo sov ie t ico , que l lo c i ­
nese- che tonto h a n n o dato 
e d a n n o al m o n d o . E l a ­
v o r i a m o . c o n c l u d e Banfi , 
per fare in m o d o c h e la 
c u l t u r a d i v e n g a p a t r i m o ­
n i o di m a s s e s e m p r e più 
l a r g h e : c u r i a m o c ioè una 
vera c u l t u r a n o p o l a r e . c u ­
r i a m o la s c u o l a , sp ina d o r ­
male d e l l a cu l tura e d i f e n ­
d i a m o l a dai suo i n e m i c i . 

Coli' in t ervento dM COTI-
pngno Banfi si è chiusa c o ­
sì la pr imo giornata d ' i n - . 
t enso d ibatt i to . La d i s c u s ­
s i o n e r iprenderà al le 8.30 di 
questa matt ina . 

U N G H E R I A 
(Continuazione dalla 1. patina) 

sono oppost i «I yorurno lega­
te, c ercando di crearne uno K -
legule. 

I alitai elementi, come A'e-
mesliu, ivj/.s-.N, Imre, Mesti, 
t ' u d r c e m t r i Inumo pretesti 
di disarmare lu polizia- A c ­
uii ultimi giorni, nel corso 
di ima conferenza iiucioiia/e 
tenuta iHi'ualme/Ue il C O H S I -
glttt centrale di Budapest Ma 
incitato i cittadini alla rivol­
ta armala. Il uovcruo ha avu­
to ji / ioru pazienza — affer­
ma il coni unica lo — c o m ­
p r e n d e n d o che ci sono nei 
consigli operai onesti, ma ha 
anche accertato che codesti 
operai non r i e s c o n o a far va­
lere te posizioni ostili alla 
controrivoluzione. GH ele­
ni enti controrivoluzionari 
hanno t en ta to di ut i l izzare i 
consìgli centrali, p r o v i n c i a l i 
e ili quartiere, illegalmente 
costituiti, per scopi sovversi­
vi: perc iò ii y o r c r n o li h a 
posti fuori leggi'. C o n t e m p o ­
raneamente ti governo ha da­
to disposizione ai ministeri ed 
iti comitati provinciali di ap-
iwygiare i cons ig l i operai a-
zientlalì anche se in codesti 
organismi esistono ancora e-
lementi controrivoluzionari. 

II r i sanamento de i cons ig l i 
operai di fabbrica — si l e g ­
ge ancora nel comunicato — 
e un problema che riguarda 
gli operai e deve essere ri­
solto da loro, lu molt i cas i 
i constali, influenzati dagli 
clementi controrivoluzionari, 
danneggiano gli impiantì del­
le fabbriche, d i l ap idano u n ­
zioni di fiorini col pretesto 
delie « ragioni rivoluziona­
rie >•; b i sogna coufro l /arc la 
e c o n o m i a di codc.sii o r g a n i ­
smi — osserva il comunicato 
— eliminare i difetti più gra­
vi di direzione amministrati­
va. Il comunicato precisa, in­
fine. che gli ex m e m b r i o p e ­
re! i del consiglio err i fra Ir di 
Budapest e altri rappresen­
tanti di organi aziendali po­
tranno costituire uva c o m -
mixsinr.c preparatoria per la 
composizione di un'assemblea 
nazionale (un organo simile 
alla camera dei p r o d u t t o r i e-
sistente in Jttaoslavia - n.d.r.) 

Sella conclus'one. il comu­
nicato osserva che le misure 
adottate oggi dal governo si 
.sono rese necessar ie per 
b l o c c a r e definitivamente la 
attività degli clementi contro­
rivoluzionari e consolidare il 
r i s tab i l imento de l l 'ordine e 
della legalità in tutto i l 
paese. 

Sella giornata di martedì. 
per la quale è stato indetto 
io sciopero dall'ex-Consiglio 
centrale operaio, entra in 
vigore — c o m e *r è detto — 
'a legge marz ia le . Xon è d u n ­
que escluso che nel corso di 
queste quarantott'ore le posi­
zioni più oltranziste in seno 
nf'V.r-CoiisipIio centrale ope ­
raio p o s s a n o essere isolate e 
battute. Il che costituirebbe 
un contributo non indiffe­
rente olla d e t e r m i n a z i o n e di 
una situazione nelìn quale si 
possa procedere con minore 
asprezza sulla strada della 
r icos truz ione de l p a r s e e del 
pacifico regolamento delle 
questioni sorte, in seguito al­
le terribili giornate della ri­
volta armata. 
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